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LA FIORENTINA PAREGGIA ALLO STADIO OLIMPICO CON I BIANCO AZZURRI" 

Milan ringrazia lo Lazio 
I rossoneri vittoriosi sul Bologna hanno rosicchiato un punto ai viola - Tentata inva­
sione del campo al Vomero per la vittoria dell'Inter - Pareggi del Torino e della Roma 

TiftUhfo 
Alia prima timida fiammella 

levatasi dal tripode al quale 
ieri e stata accesa la fiaccola 
olimpica por Cortina, lividi ba­
gliori di incendio hanno rispo­
sto dazi) altri campi dello 
sport: divenuta incandescente 
la lotta per la salvezza che vede 
comito o gomito Triestina, Bo-
locna o Novara, è tornato a 
scottare anche il Vomero mi­
nacciato di una nuova invasio­
ne da un gruppo di facinorosi. 
E in testa alla classifica del 
campionato di calcio il vento 
del Nord riprende a soffiare 
con forza sulle cenori di un in­
cedici ancora non domato: la 
lotta per lo scudetto in cui la 
superiorità della Fiorentina 
sembra minacciata su due 
fronti: il fronte interno forse 
indebolito dalla stanchezza di 
un lungo «tour de force» ed il 
fronte esterno su cui torna a 
premere il Milan ohe appunto 
osci è di nuovo la squadra del 
ciorno avendo rosicchiato un 
punto alla capolista, erazie alla 
netta vittoria sul rassegnato 
Bologna ed alla contemporanea 
battuta d'arresto dei viola in­
cappati all'Olimpico nel terzo 
pareggio consecutivo. E' vero 
che questa volta i fiorentini 
hanno ripreso a sognare (con 
Virgili e Julinho) ma è pur vero 
che i romani hanno rimontato 
con irrisoria facilita, pareeetan-
do il conto con due reti d| Oli­
vieri e sfiorando la vittoria nel 
finale. 

Confermati quindi i sintomi 
di stanohezza della squadra 
viola con l'aggravante che ora 
anche la celebrata difesa della 
nazionale ha traballato paurosa­
mente accusando preoccupanti 
battute a vuoto. Tanto più 
preoccupanti in quanto il Mi­
lan è tornato di nuovo in corsa 
come dimostra la facile vittoria 
ottenuta nonostante l'assenza 
di Schiaffino sul Bologna che 
ha incassata senza reagire le 
due reti di Dalmonte e la terza 
eli Valli. 

E da parte sua il Torino man­
tiene le distanze anche se> ieri 
non è andato al di là della di­
visione della posta a Marassi: 
ma bisogna considerare ohe era 
assente Antoniotti e che la 
Sampdoria uso interno perdo­
na assai difficilmente. Ne sanno 
qualcosa i terzini granata co­
stretti a~ salvare due volt» la 
porta a Ripamonti battuto: • 
devono ringraziare anche Fir-
manl che ha sbagliato due goal 
quasi fatti. 

Cornei finirà? E' presto per 
dirlo: meglio passare all'altra 
squadra del giorno, l'Inter pro­
tagonista di una clamorosa sor­
presa al Vomero. Da un Napoli 
che sembrava deciso a festeg­
giare con lo « scalp » dei mila­
nesi il suo ritorno al Vomero 
dopo due mesi di lontananza 
gli sportivi si attendevano ben 
altro risultato: tanto più eh* 
avversaria di turno era una 
squadra in crisi come l'Inter 
che non vince da tempo imme­
morabile. Evidentemente però 
la delusione dei napoletani non 
giustifica la violenza di pochi 
facinorosi, del resto prontamen­
te isolati • condannati da tutti 
i veri sportivi ed i sinceri ami­
ci del Napoli. 

La terza vittoria della giorna­
ta è stata ottenuta con un pun­
teggio vistoso a spese dell'Ata-
lanta dal Padova che affianca 
cosi in quarta posizione Roma 
e Juventus, costrette al pareg­
gio rispettivamente a Trieste 
ed in casa con il Lanerossi. 

In quinta posizione infine sta­
zionano Sampdoria, Lanerossi 
• la Spai che ha ottenut«vl'ulti-
ma vittoria della quindicesima 
battendo di misura il Genoa ri­
masto quindi nella zona bassa 
della classifica ove • peggiorata 
fa situazione del Bologna sca­
valcato dal Novara e affiancato 
dalla Triestina al penultimo 
posto: né della prestazione dei 
rossoblu a S. Siro si possono 
trarr* auspici per una pronta 
ripresa della squadra, destinata 
probabilmente a trascinare an­
cora per qualche tempo la sua 
crisi negli stadi di tutta Italia. 
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I.A'/.IO-FIOKENTINA t»-'-!: Acrobatica. parala. tli Lovatl .il :«' ilell.i ripresa: il pareRRl" 6 salvo 1..V/JO - r'IOHI'.NTlSA 2 • ti — f o n una bella rovesciata Olivieri folgora Sarti .llmezzamlo il distacco della Lazio 
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[ \ A Gn.WDK PARTITA DELLA SQUADRA ROMANA 

Nel giro di due minuti la Lazio 
raggiunge la Fiorentina (2-2) 

D u e £iml eli O l i v i e r i h a n n o b i l a n c i a t o lo roti s o g n a l o da \ irg'ili o J n l i n l i o - I'OM-
nollo li le (lolla s q u a d r a l ) ianooa/ / . i i i ra ti vi g l i innest i di M a r t c g a n i o C a r r a d o r i 

A dictofto minuti dalla fine 
della partita la Fiorentina era 
in vantaggio di due reti e l'in­
contro sembrava volgere al 
termine tranquillamente dopo i 
sussulti. ì volpi di cuore, le al­
terne vicende del primo tempo 
e della prima parte della ri­
presa. Era quello il momento 
in cui la Fiorentina sembrava 
imporre it suo ritmo jiiù pn-
cato nei confronti di una La­
zio straordinariamente animo­
sa e in vena fino a poco pri­
ma. Si diffondeva la convin­
zione che i viola avrebbero pò. 
luto non solo mantenere in pie-
di il distacco, suggellato da una 
rete meravigliosa di Julinho, 
ma che con tutta probabilità 
la porta di Lavati sarebbe stata 
il centro di un bcrsagliamcnto 
imperdonabile. Ma il diavolo. 
c)ic secondo il vecchio adagio. 
fa le pentole e non i coperchi. 
si presentò alla fino allora for-
tunata Fiorentina sotto le vesti 
di un cosino poro piu nrande 
di un grillo: un prillo che ri­
sponde ni nome elei rentuncii-
nc Olivieri, protagonista prin­
cipale di una rimonta che ha 
dell'incredibile. Nel piro di due 
mintiti, tra il 2V e il 2V, la 
piccola estrema sinistra lazia­
le ebbe la ventura di mttniire 
due ciambeltc dai buchi perfet­
ti: una rovesciata improvvisa 
dal centro dell'area clic fece 
inori il tranQ'iil'o Sarti, prepa-
ratosi ad agguantare .'a palla tv. 
veita: una impercettibile gira-
ta di testa su « cross » di Muc-
rineNi. che anche questa rolfe 
beffò il portiere vir.la. 

Questo secondo ~ uoal ~ fu 
marcato sulla scia di 'in tifo 
laziale sconroljjcnfe. fra le ur­
la di incitamento di sct'aata-

r'IOKEXTlXA: Sarti; Uarloll. (lusctta Curvato; Chiapnclla. Si--
palo; Julinho. ('ratton. Virgili. alontuori. l'rieil 

LAZIO: Lovati; Molino, sentimenti V. Iti Viroli; Burini. Car­
radori : Muccinelli. SelmObson. llcttini. Marte-sani. Olivieri. 

AUBITHO: Jonni ili Macerata. 
RETI: Virgili all'8\ Julinho al 19'. Olivieri al 2:1 e al 29* 

del secondo tempo 
NOTK: 70 mila spettatori presenti. 5(1 nula paganti e .15 milioni 

di Incasso. Nove calci d'angolo per la Lazio e 3 per la Fiorentina. 
Partita corretta; Martegani è apparso claudicante intorno alla mez­
z'ora del primo tempii, probabilmente per stiramento muscolare 
alla gamba sinistra Ciò ha ridotto la sua efficienza, ma non lo 
ha reso inutilizzabile. .Martegani ha continuato ad occupare sem­
pre 11 suo ruolo. 

nella formazione, ma nello spi­
rito: una Lnrìo ubile, sicura r 
battagliera, espressione di una 
volontà inai rista e sentita jino 
ad oggi. Sembrerà strano se 
diciamo clic d perno della riti-
navata manovra fu il Marte. 
gani interno sinistro Eppure 
e proprio da Martcpant. oltre 
che dalla generale disposizio­
ne lattica della squadra, che la 
Lazio ha avuto il contributo 
migliore e più grande di pio-j 
co. Convinto dei limir- di Sc/-j 
mossoti inferno, qioea'ore obi- j 
le in arca e n poo'.i metri rfnf I 
la linea dell'arca. Career ha 
inserito nella squadra il sud. 
americano e gli ha affidato ti 
compito di lanciare a palle 
lunghe le spunte- che hanno 
il nome di Beffi ti t. Srlmosson 
e Olivieri, tra r tre. più roffej 
il secondo ha avuto la palla', 
buona per andare a rete, ma' 
un po' la sfortuna, un po' lai 
mancanra <ii derisione repcn-| 
fina nel tiro, hanno lasciato la\ 
squadra al palo, in attesa di 
momenti migliori. 

Ma al centro campo, dove la 
Lazio e risultata nettamente 
superiore, ni nome di Marte­
gani occorre aggiungere quel­
lo di un giovanissimo cwrdien-

La Fiorentina sta guadagnan­
do hi pacatezza necessaria a 
una squadra che i ogha essere 
orniirie. ma sembra di avverti­
re il pr ricalo che Ctò si ri­
solva in un rallentamento del 
gioco e v un" erborazione tal 
fica non .se<nprr prodttretite 

Forse un po' tutto questo ss 

verifica per Jurji ut co-e. 
Fiorentina «'• una .srfiiudra 
muta su ogni campo e la 
.spoMiioiie jn>i rintanile per 

/.« 
te­
di­

la 
avversaria dir In incontra e 
quella della dife.-.j contro il 
ut II torte. Sici'h,' •' ••ninnile eli'-

le avversarie M IIH'I'WIHI pru­
denti e ccrchivo di restringerle 
il campo di «itone all'attacco. 
Un allenatore ingenuo può la­
sciarsi ingannare, ma non un 
Career, per esempio l'er lut­
to il primo tempo, la 1,U:,D 
non solo Jia costruirò le MIC <•-
ìioni offensive roti il Martrga-
ni orretruto. ma ha tenuto > i-
ciuo ai'a ilifcsa anche. Burini, 
senza oitinnere — infeudiamo 

KLWATO VKXUITTI 

(Continua In -1 pag. 7. toloniia) 

LA SCHEDA VINCENTE 

Juventus Lanerossi \ 
I.a/in-l iorcntina x 
Alilan IloloRita 1 
Napoli-Inter i 
Padova-Atalanta 1 
l'io P.tlHa-Xnvar.i * 
Saiiiptloria-Toriiio > 
Spai <"<rnoa 1 
Triestina-Itonia * 
OaKliaii-l-egnano 1 
t'atunia-I'ulrrnn» x 
( atan/ani-hmpol i 1 
Piacenza- Sanremese 1 

11 Montepremi ili questa 
settimana è di lire Hit mi­
lioni 175. Iti', t.e quote; al 
:iS0 « tredici » lire 583.000, 
ai !l.">:!0 - dodici » lire 23.000. 

TOTIP VINCENTE 
1. Corsa 2-1 
2. Corsa 1-2 
3. t'orva N « 
I. (orsa x-2 
5. ( o r s a 1-2 
0. ("orsa x-1 

I.r ntiole: ai l i lire Z mi­
lioni 162.130. agli II lire 
151.137, al 10 lire 14162-

i IWRTKNOIM; i SCONTANO GLI KKROKI DI DIREZIONI: 

In una partita a finale "giallo,, 
l'Inter ha battuto il Napoli (2-0) 

Reti di Massei e Lorenzi — La polizia interviene con idranti e bombe lacrimo­
gene al lancio di pietre e castagnole in campo da parte di alcuni scalmanati 

(Q,\l nostao corrispondente) 

.NAPOLI. 2Ì"~̂ -~~C\t:i una . m-
vinteiUo vittoria ileU'lnt'.'r e 
con un altro impicvcdioilc li­
naio • giallo • .--i i> concili-<i la 
partita caiattenz/.ata dai com­
menti della vigilia come quella 
della - rinascita •• per l'uria o 
per l'altra .--quadra. In altra 
patte della pagina il lettore 
troverà la cronaca rte;j!i inci­
denti, che purtroppo minaccia 
di diventalo un lavoro oidina-
rio per £li e.-ten-ori di -riera-. 
quando il Napoli «'; di scena al 
Vomero. No-tro compito •"• ài 
.svolgere il resoconto sportivo, 
al luin<> di quanto M è visto 
sul canino 

Incominciamo cubito, allora, 
per dire eho il Napoli ha ben 
meritato la -confitta, chr» pò-

PARTITA COMRATTin'A HO KQLH.IIUÌATA Al. \ AI.MAtlìA 

Triestina e Roma a reti inviolate 
per le prodezze di Panetti e Soldan 

IN rKUNAV.IONAI.K: (.l)t-7/|; Knnsaro. Ciacnina/zi; Vincenzi, 
Terrario. Sesti: Armano. Vnlantlirnen. .Masse!. SkORlund, Loreiul. 

XAl'Ol.l: lingaiti Comaschi. I'o>i": l'irt-arclli. Tre Ite. Granata; 
Vitali, Vinicio, Jcppson, Atnaiti-i, l'rsaola. 

AltiUTItO: I.ivrranl di Torino 
.MAHCATOK1: Nella ripresa al 6' M.v.«-i. al -li' Lorenzi. 

A n n u l l a t o 
tr ies t ino 

un goa l di P a ^ a r i n pr i 
"•«* fo i l i i i n » a i i i c n l r con rospi n jrc 

— Nrl liliali- il 
lo s t o m a c o un bo l ide di 

1 u o r i p i H o por t i ere 
Ciliijrjiia 

re. la riserva Carradori, c'ue 
mila persone clic quali ,'-i pri-,con Burini (risultato sfiancato\ 
ma rete aveva ridato fato e ~ ~' ' ' ' "" - -- • • 

TRIESTINA: hcilrtan, «elioni, 
Clan'. l 'rUtm, BernarJi i. Fon­
tana. I.iir^ntini. /aro. Ilrichenti, 
Dorigo. l'asvarin. 

ROMA: Panetti. Miirrhi. I-o»l, 
multano, farnarelli. Venturi. 
<;hic:ia. Cavazzuri. Galli. Hiaci-
ni, I»a Co<ta. 

ARBITRI): Tonctio di forino. 

speranza. Quel due a zero al 
nasxivo aveva veramente tutto 
il sapore di una beffa, a con­
siderare le circostanze raric 
che lo avevano determinato 
•Yort per { due per/ctt:'-$5t'mi 
-goals- dei giocatori in ma­
glia viola, che il vantaggio si 
erano onestamente guadagna­
to: ma per la veramente scruac-
Cianie superiorità di manovra 
nella Lazio del primo tempo. 
ur.n Inizio timorata ron solo 

(Dal nostro corrispond*nt«) nel secondo tempo) ha cosimi-! 
fo una mediana efficacissima TRIF'STF ''•' — 
Come Martegani. Carradori ^a\x>0^- , n- • - 0 

vo>;,i *• po.-i propizio k'.'.c U-
:u-7r'- •;.;-t:ch..- ,n incontro 

Tr:e.-: 
~arr-4c::«'o o 

a ci» 
;i • : 

v-rreno 5ci-
c't„ *: 

sempre rifiutato il gioco stret­
to e dai suoi piedi w o porti­
ti passaggi a volte micidiali 
per la stordita difesa della P f j . : ; . ; : , r . ì . 0 ?a:u<-r.a-o da un 
Fiorentina, trovatasi di fronte Verde"*o d: ij .-'ezza .-^.orna­
li una Juicio irr.prerrdirnlc e n^h. -^t ; n ^,-,a; «rnùllkto o 
forte proprio nel tipo di ma- p«s.,,-.'.. pi r 
norrn elie ima volta rrrrfern! r. ,o r ; H i 0 ,A n a 

piti ;.enroio<ri i noia j j n c tmpo sv\.-r.-., a i forti.**imo 
La cosa sconcertante è prò iriro parato fo-;.;no-;.mcnte da 

pria in rio. a nostro arriso.*SV i..r. c'̂ i ""> -' IT..I,-I rr^~'re 

e; iti e-ti ss imo 
t".o ri-c*ontro 

ne..e a..TI o,•.-,-. in. «re^o.ar­
moire sciupn'f d i^.; «•tnc-hi 
o sve-it.»'" dr.i p-»r-.ir;) ir due 
.squadre -i -"> ••> tro'.o'.e ;ii uri 
pia:» d. par.'a. inolio .-e ! • T»: /IM 
Trif^^n < ni ••-rrcJtnto ima 
ma??:ore ? ip.-riori'a territoria­
le. K d'.ùtii r*.i:'<- -f f VITII 
che la K«I:T. • :..'« m«--so sil* piat­
to (Icll.i tr.'.fi .••;.i un coeffici'.'ti-
•e ma^;:o:-.- i: c'-.c .-<" e di Ml-
pfTjonta "i c.l'S.i. e- pur vero 
cri" .a Tr;c -'in.-. r:u-c;'<i a i 
impis'.srt '. : i„-o.rro -ul piano 
proferito d«-'.. i eornb«ttiv;t«i. hit 
4«'t*.'iM t'.lt'o *.'. pi\*> della Si.t 
for/.^ a;on;c.;n. i . o tco i f p<ir-
"i.o. irmentf :.•• '.<'• nir'i'e ca-

j. i.;:io di-pu-
P ir'r.i sciita 

i:\ qn..:)•.-> : . 
*«*0 1,'lfi tv.e 
"uni". ÌT1^ partirò! i: ne-.*'-, «r.che 
peri .ne i-.cv.no <i. f;o .'<• due 

ì p.ili i La qiial co-
-,i .'..ri -. | ' i :ci i di.-'» .nveee 
p.-r ni-r.Tirdin «pp.ir.-o facil-
-i.'T*.» -»iper.ioi;« . l'i •••ie avreo-
o » rlnvj'o einsi^.i-iri» rìi pT4-

t. : hr-

E R I E 
I risultati 

* .Invento?» - Lanerossi o - 0 
* Inizio - Fiorentina 2 - 2 
- Milan - Boloj-na 3 - 0 
Inter - • Napoli 2 - 0 
* Padova - AlaTanta 5 - 1 
* Triestina - Roma 0 - 0 
* Pro Patria - Novara 0 - n 
* Spai - Genoa 1 -0 
* Sampdoria - Torino fi • 0 

S E R I E 

La classìfica 
Fiorentina 
Milan 
Torino 
Padova 
Roma 
.Inventu» 
Spai 
Sampdoria 
lanerossi 
Inter 
Napoli 
Latin 
Atalant.i 
Otnoa 
Novara 
Boloirna 
Triestina 
Pro Patria 

16 9 ^ 
16 * 4 
16 ? 5 
16 8 Z 

0 38 9 25 
1 33 21 20 
I 23 II 19 
6 23 16 18 

16 5 8 3 26 23 18 
16 5 8 3 18 19 18 
16 6 5 5 22 19 17 
16 7 3 6 27 26 17 
16 5 7 4 15 18 17 
16 7 2 7 24 18 16 
16 4 7 5 25 21 15 
16 5 3 6 21 20 15 
16 7 1 8 31 32 15 
16 6 2 8 26 28 II 
16 3 7 6 18 22 13 
15 5 2 9 27 3* 12 
16 4 4 8 9 25 12 
1S l i ! • 14 45 1 

I risultati 
* Alessandria - Modena 0 - 0 
Monza - Brescia 2 - 0 
* Cagliari • Legnano I - 0 
* Livorno - Taranto 2 - 0 
* Catania Palermo 1 - 1 
* Mariotto - Como (d. $.1 
* Salernitana - Medina 2 - 1 
* Verora - Tdinese 2 - 2 
* Bari - Parma 3 - 1 

La classifica 
Vdinese 
Palermo 
Catania 
Cagliari 
Monza 
Como 
Bari 
Legnano 
Brescia 
Parma 
Modena 
Marrou» 
Taranto 
Verona 
Al essa nd 
Messina 
Livorno 
Salernlt-

16 11 4 
16 10 4 

te 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 

8 6 
7 6 
8 4 
6 4 
7 2 
6 4 
6 4 
6 3 
4 7 
fi 3 
I 6 
4 4 

1 31 11 26 
2 19 13 21 
2 **% 9 22 
3 21 l i 2* 
4 21 12 2« 
6 20 15 16 
7 22 21 16 
6 23 23 16 
6 15 18 16 
7 22 21 15 
5 16 13 15 
7 19 24 15 
6 17 2» Il 
8 22 25 12 

S E R I E 
I risultati 

* B.p.l».. Treviso 
* Catanraro - l.mpoli 
* Mestrina - Piombino 
* Molletta • ( arbosarda 
* Pa*i* - Lecco 
* Piacenza - Sanremese 
* Prato - Cremonese 
* Veneria - Sambenedett. 
* Vigevano - Siracusa 

1 - I 
1 - 0 
2 - 0 
3 - 0 
1- 1 
1 - 0 
2 - 0 
0 - 0 
I - 1 

La classifica 

3 5 8 12 16 11 
4 3 9 15 22 II 
4 3 fi 16 26 11 
2 4 l i 24 3» 8 

Venezia 
S- Benedett. 
Catanzaro 
Cremonese 
Carbosarda 
Prato 
Vigevano 
Sanremese 
Piacenza 
Siracosa 
Lecco 
Mestrina 
Monete­
rà via 
Treviso 
Empoli 
B. P. D. 
Piombino 

16 IS 2 4 2» 8 22 
16 9 4 3 36 1S 22 
16 8 4 4 23 17 2» 
16 8 3 5 27 15 19 
16 8 3 5 17 15 19 
16 7 4 5 16 11 18 
16 fi 5 5 26 19 17 
16 6 4 6 18 15 16 
16 5 6 5 2* 26 16 
16 6 4 6 15 17 16 
16 3 6 5 13 18 16 
16 fi 3 7 20 2» 13 
16 6 3 7 18 27 15 
16 3 8 5 l i 17 11 
16 2 9 5 14 23 13 
16 5 2 9 17 25 12 
16 1 8 7 1 * 1 1 1 
16 • 8 8 15 28 8 

COSI' DOMENICA 

Serie A 

Ala Unta - Tro ratria. Bolo 
gna-.'uvrntus; f iorentina-fie 
noa*. Inter-Spal*. I.axio-MÌUTV. 
Lanerossi - Triestina: Napoli-
Padova; Sampdoria - Roma-, 
Torino . Novara. 

Scric B 

Bari - Catania; I.rinano Bre­
ccia; Modena-Marrotlo: Par 
ma - Alessandria: Monza - Li 
corno: Palermo .-'aterniUna; 
Taranto-Messina; Verona-C a 
gliarl: Como-I'dinese. 

Serie C 

Carbosirda-Veneria; Collefcr 
ro Prato; Lecco-Piacenza; Sic 
strina-Pavia; MolietU-Piom 
i>lno; Sambenedrttese-Cremo-
nese, .Sanremese - Treviso; Si 
racosa • Empoli; Vlgevano-Ca-
Unzaro. 

>»i p T r,il.\ :. Vfi.ni ijr.i 
e u:;o de; po'»hi ..-i.Tii: ;r«\ o-
ló'i d'I:<«'.;a! Con quo-tD i^tii-
raimi nte r.on si v.iol dire che 
••i\ tij'.Utro si «bb:;i ;n'»o difft-
to ,n lo'or.t.'i in.» .-a.'» rottolj-
:.t-sre i_o:>'.<̂  l'.-.tmo-'fera diH'::;-
eontro ' - . ^j^rdi ìa po.-izioae 
;a e;e.!i.-..'ì"<i dc^Ia Tri<^-tina) <• 
'.e condizioni .-te-se del terre­
no «obian> f ivorito !fl squadra 
pai ed'a-.i ~\l crtmbrtttimcnto 
:i-inn'»^:::ar..-i.? ir.»vc-c queli't 
nbi'j.i:a ^i .̂n 5:0co ra^io:i?t-
',-» e n.<i:.iiv.'i!ii. I. ci-- .-•piê O 
•nr.chc n b'fnlv .-jperio.-ita 
terr;: >-.,!.e de^o Tr:ci-":-.<i. 

Ix? due jqusdre rj.ìtura.mf-Titt 
r.on ,-or.o rimaste nKidi.^fatte 
feorne- .tzczde inevitabilmente 
In caso di pìrcg?:o) m^ quella 
m e r.-e maz^ior: motivi di re-
-r:min«z.orie. s^cor.do 1'. nostro 
mo-1e=to parere, e :» Rom'-i. La 
-.•qunira ^irt.ioios-i :.ifat": n* 
mancato ;1 succesjo o'.tre che 
per Ih volontà deg.i avv»-r-iri. : 
«nchc per le o t w j u e n z o del- ' 
'.n stanchezza di qa«',che 4.0 1 
catare e un lic.'e appari nome fi j 
*o di qualche altro: co-j perì 
e,5emp:o Biasini «• Cav^zzut:. ' 
•.; cui i.ines'o aveva valida I 
mente contribuito alia vittor.ol 
-ul Boioar.o 0221 hann.i II-M J 
stito troppo nei pa.-3A^z: ai.> j 
i'.:. tra<:cuirfndo -.nvi-re i ••• j 
vi re Ga'.Ii. j 

TH.KO pai :e..:i.i •< -, ••» .'.vt- ' 
mta l'insistenza deg'.l interni! 
-:ei servizi a Gai££:a e Cosu, ' 

.̂4lT'- ; 1 Ill.'i'.O. r 
-v.l.'ll'i) j ,V 'V«» d 
.:n'-.i. -\:i • !•• :i<-! 
'r i'o „::il.o:o-t'i 
•i.i'Ti, .- •t:i!;c:;-
'.i."ì'>i ' I-1-1 r. 
i> Olii. Ve.'i'uri 
no.; .' > -•> »' i": . 
•»r<ct» !• ';". :irf ,* 

n.. di MT''» • 
T'ip'.i ' .r.'.-.i"1 

• .-a G.illi, :ra-
.:: .-ì.-np.'isnt di 
: .-e-tefo arre-

«. .-or.o notati 
:. mentre Glti-
:,)%o bafuti da 

e Card «re", li 
.',1'alti-zz.t <lelle 
o/.:o:i. »• S'uc-
• i;«. •» .ipp-ir.-3 
."<• -.iperinile 

perche 

Polio") .-;;. .'ÌI-II i-!)).i!ii i"r> *.i i-
•e volte <id un la».oro improbo, 
dei re-*o .-.-olto -uperb 1 mento. 

Da pari'-- -,i,i iijvoce ":i Tr:o-
tir.fi ÌLI {'tuiiTin.i'o i net': m:-
gliorami'tTi dano'itra'i ;in-":ie 
doli'» --110 pai rccen'i pre-'.i-
/.ionit ;i".l'a»t.irro Znr> •"» Brl-
^heiiti .-•>>!>.<> ap,> 1!-i j).ir!:ro!.ir-
•nente pericoloni ment.-o an *.!•• 
Dorigo <• Pe--.i-;a h inno d i ' i 
filo do 'onero ai difensori 
m i"!oro--:. l'i ii:fo-,i. de"«> do!-l 
'..t bie>r.<i <i:-p >.-i/»i ">::'• dej '.•.'- : i ; , irr-

( . l 'Vf-

o' : . 7.17:1 *• p:or>-> .t 
roma-;:-!!. r:i-iw e d i 
Cero ,-';\^ S.»' la-i 1» -T, 
'1' .-..> d.r:-np"t* 1:0 n:vn* 

SILVANO t;oi:i rri 

i \a i ' l 
.'^i»m-

pir: 

tev;i e.--vie anche più netta .-e 
l'.iiiiitro non avc.s-r .sorvolato 
su mi netto fallo ai danni di 
l.i>ren/i, effettuato da un dì-
fenso>e partenopeo in piena 
area di rigore. 

Troppo sU'jjata è appai sa fa 
-qu.idra di casa, priva asiolu-
tamenti» di idee, o povera di 
potenziale tecnico e lattico-
Ormai .si può parlare di vera e 
propria cri'ù per la compagi­
ne di Mon/eslio. Troppi gioca­
tori fuori f«»-e. i migliori - .ISJÌ-
decisamentc in riba^.-o. E' t.i 
politica :•••! • i:ro..-o nome ad 
omii eo-to->. dei - -oli.^:i.- mi­
lionari alla b:i-e della precaria 
-itila/ione, che potrebbe avere 
.sviluppi ancora più d i so t to i 

I.e eau-e della erisi si possono 
riis.-iimere in una politica ina­
bile. in lina pre-iden/a a.-»soluti-
.cta 0 in un ambiento dominato 
(toppo .-|ie -o da!l i. tcri-'ino. Fa­
cile» ò adesco sca^Iiar'-i contro 
Monzeirlio e cfntro" i nioc.ito-
ri 

Co>-i i'iniern.izionate e veni;-
'a a trovarsi, nella giornata 
che sicnificava per il N'anoii 
:! ritorno al Vomero dopo ol­
ire <lue mesi e mezzo di lon-
'ananza. i-i condizioni ideali 
per a-jguantaie quel succedo 
pieno che aveva per.-o di vì-
-*n da bei -e: sioruafo. r.p 
-quadra <M Mea//.» fi è trovata 
.-'vvant. is-tia'. 1. ri partidl ire. 
da quel cij'ma di sot'ovaju'i-
/io;ie »iel"" proprie for/e. e i-
r-iferi-*ico ad osni sqjadra i.i 
pr'fi-i a!Ia cri»!. 

y-,- o. -olamen'e ro V.-.icio 
o .Ti pp'or». i due uomini '-•.:: 
r)..ali •- ;'->M creato il -o. i - ' - ' -
Io do!;.-. i ' I i - ioni- fo.--ero .-'«' 
'1 u* a -̂.orr.r.t 1 di v-T-.r» U-

(in yarebboro : * ì •»-
di».- SKCI.» ri •*".»-
f •;- o v i n.'iT'O !•" !-
o vivo-io q;;ot'::"i-

; » -;i» -. ir-'-r.do Vcr-
o e~-i h.•»!".> mo '. •-
:• r., ; -••-.;--»>-». •-»•; j -
' b i " . u ' - "";'"-'; ; » -

rio fatto attorno ad e^ni ne ha 
accentuato il decadimento. Se 
Mea/za fi fosse re^o conto di 
questi elementi, se ave.-se svin­
colato il nuclei dei difensori 
attorno al tandem, imbasten­
do un sioeo più regolare, a-
deS'?o ci toccherebbe commen­
tare un'affermazione ancoia 
pili elanloiosa dell'Iato-. 

Sta di fatto, che H .-quanta 
inilaneie ha giocato la sua par­
tita con il precido compito di 

BALDO MOLISANI 

(Continua. In i pac 9 colonna) 

T.T'O :.; 1 
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Gli incidenti 
al Vomero 
(Dal nostro corrispondente) 

NAPOLI. 21. — Al :. mnr.o 
filila n.irtra \^nn.t.i^-.r^ _̂ 
so: o vt l ihca'i r.i:ovi ..-.cr"-
»cii'-. ii;c:(i<i::i c.ie ?Cr 101-
Ur. 1 :-•>:-. I-..1...-.0 a--<i: to :•• pie. 
I>or/iG:-.l rii quelli cru' M < bber.i 
a J.«inculare 1' 6 riove;ebro aii.i 
tii.e della gdra to:: :1 B--;ai;::s. 
A differenza dei d.ìord.r.i ve­
rificatisi il 6 novembre, do: 
«juili lu protrfgOta&tT gu;, jjr-
•o d<l p»jbb].co. quelli di osz: 
'̂•̂ :'> stai: provocati toitanto rìi 

..tcii.ii prupp- isolati <ii :ifO;., 
pjr:ico!.irmo..».e M alina.-.ati. 

I rrodroa:: il .-or.o av-': 
n'.Mi.do J'ath;tio Lucrarli t; 
1or.::o |-,« •-i-jl-o d •! c r r r i 
.' tfrzlro Co:n.ti- :it p.. r i_ - .•) 
i"".'i fr.« ico.-id'n 1 . j.^r.'.l» 
•»'Ì;CVI c j ,i| f-i;--.«. ^rct -
ilii l.fO;\ jVf.'i'.'.O ^a "prs»;.-» 
:.< via diilc -.-L.tt'. v rìi;.-; 1 ,-
1 .».'«-»;iT».iti d o i t -. H,VJ irc<-.~ 
'»' . .k ! V j .Mii . i / or.o ai 
,lr,i I )j . ,! ,- . i ; ,-t-v :i 
I^tU-O, li».-- a - . f .a J-;U 
r*»• "•' ' :'.')i r.-par:». ̂  
-•<••• iT.»r: - l ' i ' j r . i fieli1 

l'-.s^v.^ 01 •' > !AS'.:rÌ • 
«-.i*)i/:c. . I - .CVJ r*-""--
d ->v:R: .r-« . ( . A;i 

• 1 •» (Continua ,n l iu.-. S rnlonnn 
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L'n p-u-Ucolare de«li incidenti acculati al «.Vomero» (lelelpio deU'Umv*! 

-< ' I * . i- Tito» t i - , " ) . ,. 
!> n <• p.i: » va l i t r.r»: 1 ;•: 1 
s». .•: .:«' ai y.ro'.o-» ., t .-> .-

i ..-. r. ;'.: lo j-:-» •• -. . 
! i:».c .0 e. <.:-c: • :. e 
C >.».i»nq ••" i"a"r> ;. j» _ v 
e '.".'.r.j.i\rf ^ e r k- r. ^ 
>» orci di r.ar'.it.* c.<- 11 : 
--.c-ora *".cL..-.e a.»orr.«- .,.-0-1 
:* i> dt:e squadre, ro. li f.-;.-.:̂  
e. l.1i"5II?». Ij Inl.J.O C: . C .-
5c,*r.clti «.-a e*?s4:o. sembrava 

. • . . 1 

. 1 - . 

tosse torr.alo a! a 
«..'ITI e :t r.jbbl.co sUv.i tri«r.-
T .olir: erte u-ccr.do da'.lt %'.a-
i: •• t,u»::(lo .itc»ini gr»-ppi et. 
•; ov:. s-"r: •< rrooca : : 5 ; jr:i»$£o Je 
•:..r.-»-:.: e de; d.=».i.iU. ir.icena-
•.-. o -..r.a n^ovj mar..festa*.or.e 
ci. ; :o:e-l.<. cu: n-ov* sogu'.*.'? 
ro; pre-tj •_.: fif» 1 i.-.cio ci: 
p:ctic. 

A i^jcv-} p:..»»^ :rtejrv;e.-.e l i 
ru':^'a cor. homiw lacr.rr.oizcne 
e un :dranto col qaale r.itu-
ri'r.cr.l'» c</piva i-.a.s::.itjmen-
»e tatt: 1 t:tOai. e r.0.1 solo i 
pocr.i r.uc'.ei iacir.orosi che sì 
ter.evar.o osti»»atJmcnTe ridosso 
a: reticotat: r.el tentativo di 
abbatterti. 

Frattanto ceco alcuni episodi 
che valgono ad illuminare d: 
ima luce —.otto thiarifioatrlce 
gli avvenimenti: accanto alta 
tribuna stampa alc-onl ir.dtvnd'ai 
fianno incominciato ad :r.v«irc 
contro gli operatori che sta­
vano riprendendo con ro.ai.ch.-
r.e cinematografiche t;.l scor.tr. 
tra ta polina ed 1 l;JOM. In *.r -
ri a .-.a stampa »: soia ver.Seat:. 
r. iCjf̂ -.to a quei»o :»tto. aì-

v-.ir.i p .->-o'. ir.cid.»-' Talur.». 
j 0,-1'HÌ »' - »-• •». mo -.t^to a 

R. M. 

(Ci\i»timi*k m 4. v»s. 5 cdotiiva) 
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